
SAN PIETRO DA VERONA, 

SACERDOTE E MARTIRE 
4 giugno  -  memoria obbligatoria 

 
 
 
 
 
Pietro nacque a Verona da famiglia di eretici, ma fu educa-
to nella vera fede. Entrò nell'Ordine di S. Domenico. Ten-
ne molte predicazioni a Venezia, a Cremona e soprattutto a 
Milano, dove convertì molti eretici. Per questo fu aggredito 
e ucciso dai loro sicari nella selva di Farga, il 6 aprile 1252, 
mentre da Como si recava a Milano. Gli fu dedicata fin dal 
1307 la basilica che diciamo di S. Anastasia, dal titolo di 
una chiesa preesistente, fatta costruire dal re Teodorico; nel 
lungadige poi, non lontano da S. Stefano, si può ancora 
vedere la facciata di una piccola chiesa, edificata sulla casa 
natale, e dedicata a S. Pietro martire, compatrono di Vero-
na. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                 cfr Mt 10, 32 
 

Celebriamo con gioia il trionfo di san Pietro martire; 
egli ha testimoniato Cristo davanti al mondo, 
oggi Cristo lo onora davanti al Padre nei cieli (T.P. alleluia). 
 
COLLETTA 
 

Donaci, o Dio onnipotente, 
di seguire con coerente devozione 
la fede del santo martire Pietro da Verona, 
che per la diffusione della stessa fede 
meritò la palma del martirio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture della feria corrente 
 
Oppure: 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                 1Pt 3, 14-17 

Non vi sgomentate per paura di chi vi perseguita, né vi turbate.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
 

Carissimi, se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate 
per paura di chi vi perseguita, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri 
cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza 
che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel 
momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che mali-
gnano sulla vostra buona condotta in Cristo. 
È meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene piuttosto che facendo il 
male. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 30 
 

R/ Alle tue mani, Signore, affido la mia vita. 
 

Sii per me la rupe che mi accoglie,  
la cinta di riparo che mi salva.  
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,  
per il tuo nome dirìgi i miei passi.    R/  
 

Mi affido alle tue mani; 
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 
Ma io ho fede in te, Signore: 
esulterò di gioia per la tua grazia.      R/  
 

Fa' splendere il tuo volto sul tuo servo,  
salvami per la tua misericordia.  
Tu mi nascondi al riparo del tuo volto,  
lontano dagli intrighi degli uomini.  R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Cfr Mt 5, 10 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beati i perseguitati per amore della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                            Gv 15, 18-21 

Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi. 
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il mondo vi odia, sappiate che pri-
ma di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poi-
ché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo 
vi odia. 
Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo padro-
ne. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la 
mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma tutto questo vi faranno a causa del 
mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che accettasti come gradito olocausto 
la testimonianza di fede di san Pietro da Verona, 
accogli i doni che con fede viva ti offriamo, 
perché, divenuti il corpo e il sangue dell'Agnello immacolato, 
giovino per la nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre Santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Noi celebriamo con devozione il giorno beato 
in cui il tuo sacerdote e martire Pietro nacque alla gloria. 
Egli fu tra noi predicatore ardente del tuo santo nome, 
coraggioso oppositore di ogni eresia, 
e non esitò a confermare nel sangue 
la sua professione di fede. 
Con questo tuo servo, 
di cui oggi facciamo gioiosa memoria, 



associati alla festa di tutte le schiere 
degli Angeli e dei Santi, 
esultando, cantiamo la tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15,5 
 

Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto (T.P. alleluia). 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Mentre celebriamo, Signore, con parole e opere 
le lodi della Vittima pasquale, 
ti preghiamo che, sull'esempio e per l'intercessione 
del santo martire Pietro da Verona, 
possiamo perseverare fino alla morte 
nella comunione con l'Agnello immolato. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


